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Diventare capo del mondo. È l’ultima ossessione di Musk. Che sfrutta il potere 
economico creato con le sue aziende, da Tcsla a SpaceX, e il dominio su X 

per puntare alla Casa Bianca. Ma anche agli allari europei, passando dall’Italia



Emilio Carelli
Dedichiamo la copertina a Musk.

Figura controversa, seguita 
e temuta. Emblema di quest’epoca

L a copertina di questo numero è dedicata 
a Elon Musk, una figura controversa che 
con le sue idee sta mettendo a dura pro­

va le categorie tradizionali del pensiero uma­
no, un imprenditore che sta tracciando nuove 
rotte nell’oceano della tecnologia e dell’am­
bizione degli uomini. Patron di Tesla, SpaceX 
e Neuralink, non è soltanto un uomo d’affa­
ri, ma anche un visionario capace di ispirare 
contemporaneamente entusiasmi e perples­
sità. Con i nostri articoli ci addentriamo nel­
la sua storia, ne indaghiamo le origini e ne ap­
profondiamo le criticità tracciando un profilo 
che, per quanto singolare, diventa l'emblema 
della nostra epoca dove tutto cambia e si tra-

Elon il terribile 
Un po* genio 
un po’ tiranno

sforma con una rapidità senza precedenti. 
Musk nasce in Sudafrica nel 1971 e ciò gli im­
pedirà di realizzare il suo sogno più ambizio­
so, mai smentito, quello di diventare presiden­
te degli Stati Uniti. Il giovane Elon dimostra 
fin da subito una propensione per la tecnolo­
gia e l'imprenditorialità. A soli 12 anni, svilup­
pa un videogioco, venduto poi per 500 dollari, 
segnando l’inizio di una carriera che lo por­
terà prima in Canada e poi negli Stati Uniti, 
dove, dopo un breve passaggio alla Stanford 
University, decide di gettarsi nel mondo delle 
start-up. Le sue prime esperienze, come Zip2 e 
PayPal, gettano le basi per la sua ascesa.
Ma è con Tesla e SpaceX che Musk inizia a pla­
smare il suo e il nostro futuro, anche perché 
il successo di Tesla non è solo una questione 
di veicoli elettrici, ma pure la scommessa su 
una visione di sostenibilità e innovazione che, 
seppur controversa, ha reso la stessa Tesla uno 
dei marchi più influenti nella lotta al cambia­

mento climatico. D’altra parte, SpaceX ripor­
ta la corsa allo spazio nelle mani dell’industria 
privata, con obiettivi audaci come la coloniz­
zazione di Marte. In entrambi i casi, la sua ca­
pacità di attrarre investimenti e talento ha 
permesso di avanzare a velocità senza prece­
denti rispetto ai concorrenti.
Ma che cosa rende Musk cosi affascinante e te­
muto al tempo stesso? La sua audacia visiona­
ria si traduce in ideali utopistici: daUTnternet 
satellitare dì Starlink all’impegno per l’intelli­
genza artificiale. Il segreto del suo straordina­
rio successo, come spesso succede per i tyco­
on in tutto il mondo, sta forse anche nella sua 
capacità di farci sognare. Tuttavia non manca­
no le ombre. La recente sua inclinazione ver­
so la politica, con un annuncio di sostegno 
per Donald Trump, ha sollevato interrogativi. 
È questa una strategia per mantenere il pote­
re nelle sue mani o una vera adesione a ideali 
conservatori? In un’epoca in cui 1 efake news e 
i social media dominano il dibattito pubblico, 
le sue affermazioni possono avere ripercussio­
ni tanto genuine quanto devastanti.
Il timore verso Musk si radica non solo nelle 
sue aspirazioni tecnologiche, ma anche nelle 
accese dichiarazioni che possono influenzare 
le masse. I suoi tvveet possono far oscillare le 
Borse, mentre le sue opinioni sui diritti civi­
li alimentano giustamente il dibattito sul po­
tere che una singola persona può esercitare in 
un mondo sempre più interconnesso. E la sua 
figura polarizza: genio o tiranno? Innovatore o 
anarchico?
Musk incarna la speranza e la paura del nostro 
tempo. Da un lato, l’ideale di un futuro senza 
limiti, dall'altro, il rischio di un’umanità sot­
toposta alla volontà di una oligarchia tecnolo­
gica o, peggio ancora, di una singola persona. 
Da questa analisi dobbiamo trarre un insegna­
mento di responsabilità per tutti noi e soprat­
tutto per le future generazioni.
Perché il futuro che Musk propone è indub­
biamente un progetto da analizzare con atten­
zione e responsabilità, ma anche con un sano 
spirito critico. ’E
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